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BOLLETTINO POLITICO 


Il Parlamonto tedesco si apri iori, 27. 
L'imporatore Guglielmo non intervenne 
personalmente od il ministro Delbruk 
lesso il discorso del Sovrano, Giudican- 
done dal sunto telegrafico, questo di- 
scorso è notevole sopratutto pel suo ca- 
rattere pacifico. Neppure un cenno fug- 
govole, neppure una lieve allusione a 
quei soli due punti neri, a quelle sole 
duo forze che potrebbero” unit 
dursi în un'azione comune ed ostile al 
nuovo ordine di vose in Germania : il 
risentimento , cioè, non ancora domo 
della Francia © l'orgoglio sempre attivo 
dell'ultramontanismo. L'Imperatore ma- 
nifesta la fiducia in un prossimo muta- 
mento nella disposizione degli animi delle 
popolazioni dell'Alsazia @ della Loret 
attesta del progresso costante delle isti 
tuzioni politiche all'interno e dello buone 
relazioni dell'impero coll’estero ; ricono- 
© l’attuale languore nello industrie 6 
nel commercio non doversi ascrivere ad 
incertezza intorno alla situazione politica 
ed all'avvenire; assicura nuovamente 
dell'accordo perfetto con potenti monar- 
chi amici por rimuovere qualunque pre- 
testo a guerra in i 
cenna, in modo 
l'Italia , alla recente visi 
alla nuova 0 durevole guarenti 
progresso pacifico @ il progredire della 
civiltà in Europa che scaturisco dall'a- 
micizia della Germania @ della penisola 
ital 


na. 
questo importante discorso d'aper- 
tura del Reichstag è pure fatto cenno 
dello Stato delle finanze della Germania. 
un disavanzo e per coprirlo non si 
ricorrerà ad un aumento dello contri- 
buzioni matricolari, ma ad un aumento 
sull'imposta della birra, e si farà asse- 
goamento sulle nuove imposte sugli af- 
fari di Borsa e sui valori. 

Dal teatro dell’azione nella Bosnia e 
nell’Erzegovina oggi non ahbiamo alcuna 
notizia importante. Informazioni da fonte 
slava tendono a farci credere che l'i 
surrezione sia tutt'altro che in decre- 
scenza. Ma pare inveco che lo cose non 
si simo mutate favorevolmente nè per 
l'una parte nò per l’altra. Intanto Hafz 
pascià, aiutante del sultano, viaggia le 
provincie per coniscere de visulo stato 
vero della situazione e informarne il suo 
signore. A Costantinopoli si succedono 
con gran rapidità i mutamenti nelle alto 
regioni ufficiali e anche presto prova 
che la situazione non è ridente. IÌ go- 
neralo Ignatieff è giunto anch'esso a Co- 
stantinopoli, e a quanto paro il corpo 
diplomatico serra i panni addosso al gran 
visir. 

Per colmo di sventura il gran visir 
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PLAUTILLA 
RACCONTO STORICO 


del secolo VII dell'èra romana 
DI 


RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


Olondico fremova e sontiva che altri 
cinque minuti che egli scorresse in quel- 
l'ansietà, potrebbero togliergli improvvi- 
samenta la vita. Con voce spenta 6 con 
le pupille accese di un'ira a stento dis 
simulata egli disse quindi : 

— Danque?... Nubilia... dunquof... 

— Dunque, to lo sto dicendo, dunque, 
quando egli m'ebbe veduta come Venere 
uscita dalle onde del mare, dopo che io 


l'ebbi abbracciato, come so abbracciare 
io. 


— Insomma?. 


qui Etichio si è 


è stato colto da una forte infiammazione I 
di intestini. 

N nuovo gabineio in Grecia è for- 
mato. Il signor Comunduros assunse la 
presidenza © l'interno 0 scelse i suoi col- 
leghi negli altri due partiti d'opposizione 
che si coalizzarono per rovesciare il si- 
gnor Tricupis. Il signor Deliziazis, capo 
di uno di questi partiti, promise però | 
soltanto un appoggio condizionato, senza | 
voler entrare nel gabinetto. Forse si 
sorva di succedere al signor Comunduros 
fra un mese o due, chè questa è Ja du- | 
rata ordinaria d'un ministero in Grecia. 

In Francia fioccano i manifesti dei 
personaggi capi-partito. Dopo quelli di 
Thiers e di Rouher, abi 10 quello di 
Gambetta. Il capo dei radicali © prov- 
visorio alleato del signor Thiere, spera 
favorevolissimi alla causa della repub- 
blica i prossimi responsi delle urne. Il 

ignor Gambetta si ripromette un lavoro 
serio riparatore delle futuro Assembleo: 
riordinamento delle finanze, servizio mi- 
litare esteso a tatti, restituzione alli 
Stato dell'educazione nazionale, ricor 
liazioni dei nuovi strati sociali con quelli 
antichi. Dopo ottenuto ciò, si potrà ao- 
cordare un'amnistia ai deportati 
Comune! 

Il signor Gambetta prometto molto, 
forse troppo, ma nei momenti d’ogita» 
zione e d’anarchia morale, nei momenti 
in cui un paese anela a un governo de- 
finitivo, i capi dei varii partiti che si 
disputano il potero largheggiano per ne- 
cessità in promesse. 

A 

LA CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 


In quest'anno viene anticipata l'aper- 
tura del Parlamento. Non ci sarà di- 
scorso della Corona, e Senato e Camera 
potranno rizigliar i loro lavori al punto 
in cui li avevano lasciati prima delle fe- 
rie estivo. 

Le raccomandazioni a'doputati di tro- 
varsi al loro posto il giorno 15 novem- 
bre non mancano. Da ogui parte sono 
avvisati che l'assenza sarebbo colpevole 
e che gli elettori se ne ricorderebbsro 
un giorno per punire i negligenti. 

Belle parole, ma più delle parole var- 
rebbe a far accerrere a Roma i depu- 
tati un ordine del giorno che contenesse 
dei progetti di grande importanza ed ur- 
genza. 

Ha siffatta qualità l’ordino del giorno 
pubblicato ? Sono di tanto valore i pro 
getti posti all'ordine del giorno da per- 
suadere i deputati che verrebbero meno 
ad ogni considerazione di politica pru- 
denza © comprometterebbero gl’interessi 
supremi dello Stato, ove alle ore due po- 
meridiane del giorno 15 del meso pros 
simo non fossero tutti radunati nella 
grande aula di Montecitorio ? 

Non v'era forse un deputato, il quale 
non isperasse di trovar preparato lo Re- 
lazioni a'bilanci. Soltanto la discussione 
de’bilanci poteva riguardarsi qual ra- 
gione sufficiente a spinger i deputati a 
recarsi in Roma nel giorno stabilito ed 
anche di affrettare il loro arrivo, affino 
di poter leggero e studiare le varie 
“Relazioni, innanzi che la discussione co- 
minci. Poichè l'uso invalso nella Camera 
di imprendere la discussione de'bilanci, 


———____________€& 


Lì per lì, prendendo appunto argomento 
dal giudizio che aveva avuto luogo alla 
Grecostasi due ore prima e al qualo egli 
era intervenuto come testimonio, io come 
spettatrice. È stata una grande ingiu- 
stizia, sapete, condannare quella povera 
popolana... già non è provato che.... 
® poi quell' Osco Metilio era un gran 
furfante.... uomo turpissimo.... Ma Îo 
doveva infingermi sua amica col mag- 
giordomo di lui, 6 quantunque io noh 
sia molto valento nel fingere... puro ci 
son riuscita per benino e gli ho accoccata 
su una bella finba, a quel baggoo, e gli 
ho detto che io l'avevo conosciuto il po- 
vero Osco Metilio — e qui ho messo fuori 
due 0 tre sospiri che parevano buf di 
Borea — e ho narrato ad Etichio che 
egli mi aveva volato tanto bene.... che 
io era stata sua amante © che me loa- 
veva rapito una bella © brama sps- 
gnola.... maledetta lei! — Eh!.. capisci 
che qui ho. dovuto fingere di odiare li 
tua donna e ho dovuto maledirla — una 
certa Alura — ho detto — che abitava... 
percossa colla destra la 


— Insomma il pover uono éra in- 
namorato cotto, fradicio di me. Allora, 
fra un sorso e l'altro di Falerno — per 
thè foca recare dol Falerno'tui — gli 
ho raccontato una zia storia, inventata 


fronte ed ha esclamato — Ah |... ho ca- 
pito.... la conobbi — Ah! l’hai cono- 
sciuta tu #— ho detto io, figgendo inni 
gli occhi' per sorutare ogni moto della 
nua fsonomia. — Sl... cioè... siocome io | rizione nè punto, né poco... 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ventiquattro ore dopo che ne è stata di- 
stribuita la Relazione, impedisce a'depa- 
tati in generale di prender parto alla 
loro disamin 

Non v'ha bilancio, il quale non ri- 
chieda uno studio attento; siano pur 
quelli degli affari esteri © dell'agricol- 
tura © commercio, racchiudono delle qui- 
ationi importanti, lo quali, chi voglia 
trattarlo con sonno, abbisognano di tempo 
a di fatica. per venir approfondite. Quo- 
sto non è nossibile in ventiquattro ore. 
Non vuolsi tacere che î deputati possono 
esaminar i bilanci, socondo sono propo 
sti da ministri, anche duranto le va- 
canzo, ma quando si annunzia la pub- 
Blicaziono d'un volume di note di varia- 
zioni, è logico che si voglia attender 
questo volume per istudiar quell 

Aflinchè adunque i deputati siano di- 
ligenti noi dobbiamo raccomandarci alla 
Commissione generale del bilancio. Ab- 
biamo già fatto osservare che la discus- 
sione del bilancio precederà i progetti 
messi all’ordino del giorno, qualora le 
Relsrioni o alcune di esse siano stam- 
pato o distribuite prima del 15 novembre. 

Afretti la Commissione il compimento 
de' suoi lavori, 0 si può esser sicuri che 
i deputati non mancheranno al loro do- 
vere. Eglino sanno che uno de'loro 
principali affici è di discutere con ma- 
turità di consiglio i bilanci dello Stato, 
© debbono inoltre esser convinti che Ja 
loro sollecitudine nell'occuparsi dello f- 
nanza dello Stato concorre efficacemente 
a mantener la fiducia de' popoli nelle 
istituzioni rappresontativo. Ma se niun 
bilancio aveese da venir in discussione 
nella prima seduta, non si potrebbe ra- 
gionevolmente binsimar i deputati i quali 
non fossero spinti dall'ordine del giorno 
pubblicato a trovarsi al loro posto. 

La Commissione goneralo del bilancio 
comprende benissimo che le materie po- 

ll’ordine del giorno non essendo tali 

da allettaro i deputati ad anticipare la 
loro venuta, la Camera corre il rischio 
di non aver presente il numero legale 
de’ deputati. Sarebbe un caso assai spia» 
cevole ed essa soltanto può prevenirlo 
facendo in guisa che i bilanci, tetti o 
parte, siano pronti per esser senz'indu- 
gio esaminati @ discussi 


IL SEQUESTRO DEI GIORNALI ESTERI 

Il governo s'è pusto in capo di trat- 
tonere alla posta i giornali esteri che 
pubblicano i resoconti del processo per 
l'assassinio di Raffaele Sonzogno. L'im- 
presa non è facile, ma all'ufficio postale 
di Roma c'è un incaricato poliglotia d 
l'autorità giudiziaria , il quale adempie 
questa missione, e probabilmente ciò che 
avviene nella capitale si ripeto nelle al- 
tre città. 

Ne' giorni scorsi la censura era stata 
di manica larga, oppure convien dire 
che non esercitando più da gran tempo 
fl suo ufficio in Italia, no avesse per- 
duta la pratica. Tant'è ero chie, per un 
giornale che tratteneva, so ne lasciava 
pei sfuggire disci col loro bravo reso- 
conto particolareggiato. Ma si vede che 
poco per volta ba riacquistata la perduta 
esperienza, e.oggi ci sono mancati quasi 
tutti i principali giornali esteri. 


e 


era il confidente del mio bron padrono 
— ha risposto subito Ini — seppi che 
egli ne era invaghito: — A proposito — 
ho detto allora io — che fine ha fatto 
colei... l'ho tanto cercata... perchè vo- 
leva graffario il viso e cavarlo gli oo 
« ma non ne ho più potuto sapere 
notizia. — È li, stava tutt’ occhi e tut- 
f'oreochi. per procurare di scoprire ciò 
che tu tanto desideri::.. 

se Ebbene f... — domandò Olondico, 
dalla cui fronto sgocciolava il sudore o 
il quale pendeva dallo labbra della cor- 
tigiana come so essa tenosso nello sue 
parole il lo dll'eistnza di luì, — El 

0... 

— Ebbeno!... eblene?... — ri 
Nubilia — egli no sa quanio ne sai tu, 
quanto ne 80 io. — Come?... — egliha 
detto — sparita?... ma non è sempre sol 
suo gladiatore?... cel suo Rudiario?... 
con quel coso nero e selvaggio? — ha 
detto p" prio così colui. — Ma no, ma 
no — ho risposto subito io — egli anzi 
la cerca invano... © si dice che l'abbia 
rapita o fatta rapire il tuo padrone, e 
non se ne sono più avulo novelle, — 
Oh che mi narri!... Ma per quanto ne 
x0 io, il mio povero e compianto padrone 
Osco Metilio non c'entra in questa spa- 


Certo, lItalià è abbastanza grande 
bastare ‘a s0 sosta anch per ciò che cio 
guarda la stampa ; i nostri interessi, lo 
nostre questioni interne ci danno mate 
ria a scrivere © a discutere; ma una 
volta bastava a so stessa anche la China 
cho fu poi costretta dalla forza dei tempi 
più che da quella dei cannoni ad aprire 
le sue porte. E ci paro impossibile che 
possa sorgere una China in Europa, so- 
vratutto dopo ch'è caduto il: governo 
pontificio, il solo governo cioò che ram- 
mentasse in fatto di stampa le consuo- 
tudini dell'Impero Celeste. 

V'ò una loggo che vista di ronder 
conto dei processi prima che sia pubbli- 
cata la sentonza. L'iniziativa di questo 
provvedimento è stata presa, se ben ri- 
cordiamo, da un onorevole deputato di 
sinistra. I fatti dei quali siamo spetta- 
tori dimostrano che quella disposizione 
di legge non si può eseguire senza of- 
fondore i più elementari principii di li- 
bortà, e nessno, quando fu votata, pre 
vodeva che dovesso dar luogo a si nu- 
merosi ® gravi inconvenienti. Ora il do- 
vere d’un gorerno liberale sarebbe di 
enumerare al Parlamento tutti i danni 
della prosa deliberazione 6 di proporre 
i rimedi. Noi siamo certi che quel prov- 
vedimento verrebbe profondamente mo- 
dificato. Ma intanto è strano che invece 
di stare alla lettera della leggo, che non 
parla di giornali esteri, la si voglia in- 
terpretare în siffatta guisa da ri 
nientemeno che la censura preventiva. 
Assolutamente non crediamo che il Par- 
{lamento italiano abbia mai avuto questa 
| intenzione. E sareramo grati all'autorità 
| giudiziaria 50 ci dicesse in quale altro 
Stato retto a libertà ai dia esempio di ciò | 
cho avviene presontomente da n 

Dei giornali esteri paghiamo l' abbuo- 

namento ; è dunque la nostra proprietà 
che si sequestra @ si trattiene. V°ha di 
più; affinchè la censura possa aver la 
coscienza tranquilla, è mestieri che es- 
mini attentamente tutti î giornali che 
giungono alla posta. Quindi anche quelli 
che non parlano del processo vengono 
distribuiti con un ritardo che li rendo 
quasi inutili al nostro scopo. Questa è 
una vera violazione della proprietà pri- 
vata. 
Del resto, l'autorità giudiziaria vuol 
pere a quali risultati riosce, in pratica, 
il suo modo d'interpretare la legge? 
Glielo diremo noi. 

Noz abbiamo alcun bisogno di aspet- | 
tare i giornali esteri per conoscere i par- 
ticolari dei dibattimonti. Abbiamo all'u- 
dienza il nostro redattore e non ve lo 
mandiamo certo per faro soltanto Îl ma- 
gro cenno che pubblichiamo ogni giurno. 
gli stendo un verbale particolareggiato 
dell'udienza © Io porta all'ufficio. Lo pub- 
Blicheremo a processo finito, ma intanto lo 
leggiamo noi, lo Jeggono tutti i nostri 
amici che vengono all'uficio, 6, so pro- | 
mette di non sequestrarlo, possiamo 
viarlo anche al procuratore generale, il | 
quale potrà assicurari che on vi manca | 
alcuno doi più minuti incidenti dl dibat- | 
timento. | 

E ci si trattengono alla posta i gior- 
nali esteri per impedirei di leggere, dopo | 
quattro o cinque giorni, quel medesimo | 
resoconto che abbiamo già letto, discusso 
© commentato in ufficio, appena termi- 
nata l'udienza ! 

So si vuole spingere la logge sino alle 
sno ultime conseguenze , è d'uopo sce- 


‘a lui giovava dir così. 
egli doveva dir così... — mormorò, fre- 
mendo d'ira e digrignando i denti Olon- 
dico. — O forse anche... chi sal... può 
darsi che il maggiordomo ignori vera- 
mente... e in buona fede crede che il 
padrone suo non entri per nulla nella 
sparizione della mia povera Altra... na 
chi, chi l'ha dunque rapita quell'infelice?.. 
Chi, se non l'eseorato e maledetto, anche 
dopo inorto, maledetto Osco Metilio ?... 
Chi, se non egli, mi ha dunque involata 
la mia bellissima, la mia buona, la mia 
carissima Alura 

E, pronunciando queste ultime parole, 
la voce del Rudiario erasi fatta tremula 
| per l'emozione © sul suo volto erasi nuo- 
vamente distesa una nube d'indicibile e 
disperata tristezza. 

— Che colui ne fosse pazzamente in- 
vaghito, è certo — disse Mandonio, come 
facendo seguito alle desolanti riflessioni 
dell'amico suo — che egli abbia tentato 
più volte di sedurre la povera Alura, è 
‘un fatto; che sia giunto fino ad offrirle 
ingenti somme, è innegabile... Tutto duu- 
que porta a credere che esso, esso solo 
abbia fatto rapiro la poveretta... 

— ‘(0à è chiaro od evidente come la 
Tuco del sole — , crollando il 
capo mestamente il Rudiario, 


Gioraale, — 


Ta Roma, all'afeio del 
Nalle provincia, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Giornate, via del Seminario, 
presto 
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una di questo vio: 0 fare a perte 
inso tutti i dibattimenti davanti allo 
Corti d'Assise, oppure collocare un dele- 
gato © due carabinieri alla porta del- 
l'aula, coll’ordino di fermare tutti i re- 
dattori dei giornali, di porquisirli e di 
sequestrare tutte le cartelle manoscritte 
del resoconto, da restituirsi poi, insieme 
ai giornali esteri, alla fine del processo! 
Non è il caso di fare il solito appello 
al senno, all'imparzialità , ai sentimenti 
liberali del governo. Basta invocare il 
buon senso, e non dubitiamo che tutta 
la stampa liberale si unirà per protestare 
contro un fatto che sarebbo incredibile, 
so non fosse vero. 
—___________€& 
LE SCUOLE D'OROLOGERIA 


LETTERE ALL'ON. DEPUTATO DINA 


Dirottoro dell'OPINIONE 


Lettora prima 
Egregio Amico, 

i ricorderai forse che, alcuni anni or 
sono, quando si chiedeva con ragioni vi- 
gorose l'abolizione del marchio obbliga- 
torio degli oggetti d'oro e d'argento, co- 
gliendo l' occasione del Congresso delle 
Camere di commercio adunato a Napoli 
ho difesa la riforma liberale, e, per i 
carico dell'egregio amico nostro Casta- 
gnola, ho preparata la logge, che fu ac- 
colta dal Parlamento. Allora alcuni eco- 
nomisti nilaterali attribuivano al mar- 

i torio la cagione principale 
dello scadimento dell'arte dell'orificoria 
e della orologeria , © attendevano ogni 
bene dalla libertà. To mi adeporai a di- 
mostrare al Congrosso di Napoli che que- 
ata speranze erano esagerato ; che il go- 
verno doveva ritirara la sua azione da 
un ufficio esercitato con poca compotenza 
0 in cui assumeva una responsabilità non 
adeguata ai mezzi dei quali può disporre, 
ma che la libertà di per sò sola non a- 
vrebhe rigenerato l'arte. Ed invero la 
libertà per un'industria non è che la re- 


mozione di un ostacolo ; ma, rimosso l'o- | 


stacolo, i pigri continuano a dormire, i 
yolonterosi camminano diritti ella meta. 
In ogni riforma liberale l’effetto non di- 
pende dalla libertà teoricamente contem- 
plata, ma dalle qualità che governano gli 
animi di coloro che l'hanno ottenuta. Io 
dissi allora che il risorgimento dell'arte 
si collegava più direttamente colla educa- 
zione tecnica degli operai e doi capi, 
che coll’abolizione del marchio obbliga 
torio ; © ciò che vidi or ora nel Cantene 
di Neufchatel mi rafferma in tale pensiero. 

Il.tema non è ameno, ma può avere 
qualche importanza teorica e pratica, e 
per questo ti chiedo la facoltà di dibat- 
terlo nel tuo giornale. 

La legge del 18 dicambro 1805 .a- 
veva dichiarato libero il commercio de- 
gli ori © degli argenti nel Cantone 
di Neufchatel, sostituendo alla obbli- 
gazione del marchio la facoltà. Vi era 
un solo titolo per l'oro di 48 carati, 
corrispondente ‘a 750 millesimi di fino. 
Ma da quel giorno le frodi si moltipli- 
carono con forme nuove, ma non minori 
di prima; orologi d’oro a titolo basso e 
vilissimo ,, talora persino di metallo do- 
rato, portavano scolpiti sul fondo 18 k. o 
14 k. La fama illibata della orologeria 
svizzera cominciava ad oscurarsi, © l'e- 
siero, insospettito , involgeva, come ar- 
viene in simili contingenze, nello stesso 
biasimo i buoni ed i malvagi. 


E tutti tre tacquero por un istante. 

— Infine poi... non bisogna disperarsi 
così — disse dopo qualche momento No- 
bilia, riempiendo una tazza del vino di 
cui Mandonio avera ordinato un sesta- 
rio, che eragli stato recato da uno dei 
duo servi muti di Sumen — si ritroverà... 
la ritroverai la tua Alura... una donna 
non isparisce già come quesio vino che 

io. 

1%}, così dicndo, la cortigiana vuotò 
effettivamente la tazza di un sol fiato, 
indi continuò: ; 

— Su via dunque... coraggio... per 
Venere Ciprigna!.. ssi un uomo tul.. 

— No... non sono più nulla — mor- 


— Eppure... 


quando tu sarai morto chi sì cu- 
sn più di rintracciare la tua Alura?.. 
E se essa verrà fuori — perchè già un 
giorno o l'altro essa dovrà venir fuori 
— proverà una bella consolazione ap- 
prendendo che tu sei morto di dispera- 
, di re. 
“22 1fa quando sarò morto non vedrò 
più nulla, non intenderò più nulla, non 


saprò più nulla... 


Igrandi fabbricanti di La Chanx de 
Fonds o dol Loclo presero l'iniziativa diuna 
logge che aggiungeva il marchio dello Stato 
di 14 carati (583 millesimi di ino) a quello 
di 18, ed esacorbava lo pone per i froda- 
tori. In tal guisa si dava anche all'oro 
di 44 carati Ja protezione del bollo fa- 
coltativo dello Stato, senza ritornare al 
vieto sistama della coazione. A questo 
provvedimento si aggiunse quello di spar- 
gore a migliaia © migliaia, in tutto il 
mondo (perchè gli svizzeri esportano i 
loro orologi nei pacsi più civili o nei più 
barbari), una circolare officiale del Con- 
glio di Stato della repubblica di Neuf- 
chatel, colla quale si offriva notizia delle 
forme e doi titoli del marchio del Can- 
tone. Cosi all’ estero si è dato modo 
di respingore gli orologi che non por- 
tano impressi i segni di garanzia, @ 
senza violare la libertà si è ottenuto 
l'effetto di mettere ordino in questa de- 
licata materia. Non è adunque la libertà 
che ha salvate o rigenerato le indu: 
di quei Inoghi, sebbene corrisponda ad una 
legittima necessità e ad uno stato normale 
di cose. Io l'accolgo cordialmente ed ho la 

za di averla promossa; ma lo spi- 
rito scientifico consiste nel non attribuire 
alla libertà economica colpe o pregi, i 
quali non spettano ad essa. Ma se non 
è la libertà, a quale altra forza si deve 
questa industria degli orologi, che da 
Ginevra a Neufchàtel fiorisce mirabilmente 
e diffonde il bonessero in migliaia di ca- 
solari 0 di famiglio lieto, che ad 
tingono, come a fonte viva, un lavoro 
largamento rimunerato, decoroso ed in- 
dipendente ?_L' orologeria è forso ‘la 
prima industria della Svizzera. Gli svir- 
zeri, così diligenti nelle loro statistiche , 
non sanno a quale somma ammonti la 
produzione totale degli orologi; 6. poco 
aiutano le statistiche estero, perchè gli 
orologi si acconciano squisitamento al 
contrabbando ; ma ci basti sapere che al 
Locle ed alla Chaux de Fond si oltrepas- 
sano i cinquanta milioni di lire nostre 
all'anno ! 

Primioramente la cagione di tanta pro- 
sperità si deve attribuire alle attitudini 
singolari delle popolazioni 

Ad un banchetto dei migliori cittadini 
del Locle, al quale ho preso parte, mi 
si pungeva in ogni guisa a ragionare 
doi trattati e si condiva tale desiderio 
con ogni specie di cortesio, delle quali 
sorberò grato ricordo. Io, coma si ad» 
dico ad un negoziatore, sorbai il silen= 
zio su questo punto ‘e narrai fami- 
gliarmente ciò che avevo veduto. R 
mi pare di aver contrassegnato il ca- 
rattere di quelle popolazioni, asserendo 
che nei loro orologi si riflette lo spirito 
di ordine, di pazienza tenaco e di pre- 
cisione continua che le anima. Immagina 
che uno di quei fabbricanti, da semplice 
operaio (ed erano tutti operai cinquan- 
t'anni fa i milionari d’oggi!), è sorto a 
grande altezza © tione ora il campo del- 
l'industria. È riuscito a fondare agenzie 
in tutto il mondo, e nell'America del 
Sud e del Nord ha posto l'orologeria a 
contatto coi selvaggi. Ha comin: 
vendere agli indiani orologi di vilissimo 
prezzo che hanno la vita media di una 
settimana e servono ad uso di trastullo. 
Ma a poco a poco quegli indiani acqi 
stano l'idea del tempo (idea semplice pei 
popoli civili, complicata 0 tenebrosa pai 
barbari!) e desiderano un orologio mi- 
gliore. È avvenuto che si è cominciato 


eee“ 


— Eh per la madre Matuta! — gridò 
Nubilia, recingendo con uno de’ suoi 
bianchi e rotondi bracci il collo del ru- 
diario e abbandonandosi alquanto su di 
Juni — la vuoi finire con questa nenie 
da profica? Orsù, per tutti gli Dei Con- 
senti, tu sei un bell'uomo , forte, ma- 
schio, vigoroso e per Venere che tu mi 
piaci ‘assai... io sono una bella donna 
voglio assolutamente che tu passi meco 
quolche ora in allegria... ti giuro che 
ti farò ritornare di buon umore... Io già 
non ti domando che tu mi ami di amore 
vero e puro... nà che tu tradisca od 
obblii la tua Alura... io voglio soltanto 
farti passare qualche ora lieta... 

— Sta su, sta su... cara Nubilia — 
disse Olondico respingendo piuttosto bra- 
scamento la donna — tu sei bella... 
bella assai... lo so... lo vedo... ma io 
ho l'animo troppo sconvolto per poter 
pensare all'allegria... Va pure... va, che 
gli Dei ti proteggano... a miglior tempo, 
‘a un’altra volta... Tieni... sono un povero 
radiario e non posso donarti di più in 
compenso dei fastidi che t ho cagionato. 

E così dicendo il celtibero pose in 
mano a Nubilia duo bei vittoriati d'oro, 
alla cui vista nelle nere pupillo della 
cortigiana guizzarono lampi di vivissima 
gioia. (Continua) 
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l'immedinta conseguenza. di Arbonios o di Domano, occupati dai car- 0 piultcato lunghotta lettera ol prega | tera, og n° Marito. Rivolgo alla testo altre | _ Dichiara di aver ordizsto Prof. Lamp sa 
Avreto già avuta notizia che il misistero | liti. | ditamentarci in suo nomo della continua cone | “misto i naso rp Alga leva Caa oltre de dei Mimi inn S 
a Trikupis Ba dato Ja sua dimissione “ Baiona, 23, — 1 cali fanno dei sx | evesszione al regolamento i polizia urbe | all etere Antici-Matti. La signora E- | colpato d'estorione, Treves sonvense cea | durano listattria co coco n PT cu 
| ancora di quanto io lo aveva pr lla montagna di Mines, presso La- | chosi fa dai conduttori di carrozalle, i quall | cca rartava ge. pra bono dol@msrlto, Sol- | il fatto delle cambiali. Circa il fitto delle pe To mi ri n mA 
nella mia del 2 corrente. Ora sccoreno nei stabiliscono delle. batterio, colle | !ravetsano fn tutto Te ora la pianta Colonna, | (nto si sapota cho questo dimpprorava la o, il Trovo dis d'everlo rutituito | sostitato procuratore sol o, ace tte le 
il suol particolari la causa. la une delle uj- | quali misaccitzo di onbardro Ire. Îl | rioromno ‘ndietro, girano storno, v'intondo | ©0800. Non conoso <> la onversena | ll algnora Lampront._ Il Treves proto= | vir etere fngiarion. i to eo Ser Ha 
| timo tornate, la Camera doveva pronun- | bombardamento di San Sobastiano, di Îlor- | senza aver nessuno entro la loro vettura, e | Mus Saoneggiato gli interessi della proprla innocenza nel momento | "Are. IMerziioni ali n 
| iarei sull’elezione fatta dal collegio di Va- | nani @ di Quetaria continua. — * tutto ciò con incessante noia e pericolo del | "ate per, l'esposizione dell bei) ntipie ce die sà; 
| nitra del già minitro della guerra Grivas. | « Don Carlos orgenizza in questo mo- | cittadini cho numerosi percortono quali | 3 Latte rignora marchesa Antici-Vattoi | vo. Pugno constata cho Treves al mo- | “4%. Pugno. Si sa 
i La maggioranza del Comitato all'elezione | mento una divisione d'operazione cho sarà | pisIza, © cho per lo loro faccenda è per | © nsaitta. monto dell'arresto feco lo identiche dichia- | - Pres, legge la letta lu dei na 
H ne proponeva l'annullamento; la minoranza | composta di tro brigato comandato da Ca- | diporto vi stanno formi. Ber | 1 é4nora Elena Lampronti dh louno in- | razioni ebo pol foco davanti al giudice | tembre, © Ceo "* ‘ettora fa data del 9 set A 
invece proponeva la nomina di una Com- | serta, Cavero o Calderon. » Lo soonelo poi, soggiuage il nostro ami- | Sittoai, a sehiarimento delle depesizioni | istruttore, Il prof. Lam n pia 
incaricandola di aprira sul luogo duo, si fa più grave verso le 5 pom allor | "Tue ci orali: frasi TI Treves aocetto 1 | rota, contro. Ie este o a ano pae ta 
aeta sugl’incidenti dell'atto eletto- CERBARIA bd appunto la fell del preeggeri sita più || Rooe di tento cer. Laei Gampioi. fatto dello carbili è dimo d'aver restituito | matto gli nre: Coni Pesaro more Fei 
ralo. lì relatore motivò la proposta d'ap- | Lo Slervig del Nord procodò mercoledi | grande. E dala col diro dis è macero (92% Sempieri conobbe a Fironza la fi- | 1 140 lire, ma di non poter addurro te- [1 prestfante di fe deporre co 
nullamento col fatto , constatato dal proto- | scoro all'elezione di due deputati al Reich- | poco che egli stesso non restasse vittima di | Pic Lampronti-Alkaique. La signora - | stimoni. SEA da TT ere da dito DI 
gollo di volazioe, che l'elezione di Grivas | Ag. Riuscirono eletti in ambiduo collegi | fusto iniilorabilo abuso del Bottai. 2 | ‘P"0892 Firenze 0 poi a Roma il dsidoio | _1l tv. Silva in riporta ad un'iterro» | ‘otra 10 tto Mori Nilo 
avra potuto ricseiro soltanto meroè ls | candidati del patito nazinala denso, i | sndo stato da uno di costoro pistatazono | i STA cattolica. La domanda per la con- | gazione del Troves dico che quat gli diro | tnent, il quale ddt di ara to di 
pressione esercitata dalle autorità colla pro. | gnori Hans Kryger © Lasson. I candidati del | arruolato. 5 ento | vergione fu fatta dal curato di Sn Gia- | che lo cambiali dovevano servire per tro- | prestito Hl Gea a i rar fatto ta = 
tonza di un distaccamento militare sal | govarno ottennero piccole minoranze Giriamoall'agregio comandanto d mono: La signora e Delbeszata. var denaro per la ignora Ela Lampresti. | buo renato. Agetante Se ostato Bi 
luogo dell'elezione @ l'uecisione di un olete dio municipali quost same bnan: | _ teste narra lo circostanza della lettera | | Îl tenta è licenziato ed entra il teste pro- | d Sio ieri rali 
toro durante l'elecio1 AUSTRIA-UNGHERIA aiar, peri reni tieni por- | minatoria al genero della signora , îl prof | fossore Michelangolo Lampronti; genero della | Crea, pa roreo ua obbligazione di forio pe 
Quei fatti dertaromo nella Camera uns | Leggiamo nei giornali viannesi del 25: | guardie di piantone in quel luogo mene 'avc | 1*RTONtI- Dico cha il prof. avea’riceruto | signora Elena Lampronti-Alkalquo. pere ae È 
rivimina agitazione, o la seduta divenzo | « 5. M. l'imperatore ha conferito al as- | ertito © senza tanti complimenti dichiaine | r®m® di ttto una lettera che gli sanane | Il eta comincia col dichiarare cho non | nta i fsi n si 
addirittura tumultuosa. I ministri. presero | gretario di Stato russo Hamburger la graa |Ja contravvenzione a questi inoorrenzizi | *!1V* una pi lottera raccomandata. | i deve confondere la querelante Lamprontl- | obo dichiara a cont Logi, cambisti e 
a difendoro esorgicamento i fanziontri pub. | eroce dell'ordine di Leopoldo; al consigliere | Bottari. 5 ereggibili | "11 tosto cspono le ciroostanto del telo- | Alkaiquo con la propria moglie Giulla Al: | lire di resdita nuti, Sato uan Alfio in 50 Dai 
Vici cho «bbaro immediata ingoronza nella | dell'ambasciata germanica, conto Donkolf, Ja à _ aaa ii ce] Cisti isti dl criar ieri sato aloe biente ca fa 
“leziono, e no lodarono il contegno stretta- | gran croce dell'ordine di Fran Glu- ua me pesi par iaeerioo dall gui] S0io) Ci questa St reionaa parchi no il tosto 
mento imparziale. o SL eaoneos) Gli OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE | Scro, del ritorno di lei a Roma, dell'alto | oreda cho la deposizione. di ieri ala dalla dI TEA Frmnetmno Cutola che tia 
1) mministro-presidento Trikupia aggiunso | — Notizio da Budnpeet, pubblicato dalla | n Barona ore 1875 sorto în famiglia Lampronti per cacsa delle | signora Giulia Alkaique-Lampronti. (1). | sol ago circostanza di essersi reato a 
cho le Camera , sia cho annulla:so tosto o | Politische Correspondenz, smentiscono l'use | tesa aa a otto a 0° e ettaro anoalm 1) testa anpone o cirostazze del Fceri- | sera ehe i Samale ig Air ba 
più tardi aveva tuttavia rosa | serzione di corti poriodioi; che attribufssono | "e cone arene è di 40,1 Narrà lo circostanze della protezione pro. | mento delle lettoro minatore, dolle suo sp- | ""1ì te 3 MOEler Ba indicata. fat 
evidente l'intenziono di render sogpette tutto | al ministro croato Pejacsorich l'intenzione Premetto sa reessoli 653) mossa dal Treves alla Lampronti. Dice di | prensioni confidate al Trovas, della parole | So cenato. WA 
lo elezioni legalmente compiute. Questa i dimettersi, o designano Bedecorich come Termometro Centigrado quoeral recato in) piazza della Minerva per | cho questi gli dimo. dae di I as, cl 
chiarazione fu tant'esca all'incendio che giù | suo suocossoro. Massimo = 17,2 -— Minimo = 05 vodero so il Trevos vi andava. Non l'ha | Dichiara che _il curato di San Giacomo | che fu sota Gul oloni testo della difos, Th 
divampava. Una vara tempesta di proleto |  — La Dienitagiemzizeitung pabblioa un Umidità madia del giorno podato. Parlo all'avv. Contola di questi | onformò il fitto dolla conversione della | © Avo. Crispi costine ent. part 
vi tento dietro, in guisa che a grande atento | autografo sovrano del 2t corr. diretto al Relativa = 72 — Ansoluta 825 fatti. suocera. rela rei cea] 
fl ministro. president potè farsi intendere | cardinale-arcivescoro di Salisburgo, monsi- | , Vento dominante. Da Nord a Sud el pome- | ,,1l ‘otte narra lo circostanze eri narrate | | Narra che Treves gli propose d'andar orzo Pisa 
allorquando cercò di attonuaro il senso delle | nor ‘Tarnocti in occasione | "Ei. dalla signora Lampronti eiraa i collogui di | dal questore prima, e pol cambiò parere; [1a foga rondo Al proopinanto sotonento Fal 
lit daegimnione | "Sisto dl calo. Bello l mattino, ciro-comuli | questa col Treves prima e dopo { fi ac- | espone Je altre circostanze intorno alle ris | mauste) Ca riduzione ordinata dal pre ca 
11 capo dell'opposizione, Comunduros, sali | l'rolvessorato, rammostaido con iealato | °°" F°rt0, si cepro = sera Barometro calate, | cenni. Dico che il Treves gli foco ll rso- | cerche par sooprir gli spediti od autori | "Ml Tramunoto del testi. pron 
“i srtena ebano cho la Camera re- | compiacenza e' con graio animo i fodeli @ ———+@— quoto che avea, feito alla Lamprenti eiroa | delle lettore minaterie. Si SE sto poi rientra n; DA 
ci OI LE ato del giornali. ua rosonto. prtiola “vr deliberato l'ocuine 
una questio politica una sepiios qeo- | sile Chies edatto Stati ot] CRONACA GIUDIZIARIA | to, dico i testo, dimi al Treves obo a- | circostanze già nolo ed sporto Hani pron pae RO Fed 
aliona elettorale = vrei dato lo 400 lire occorrenti. mediante | PoGatorli delta quorelanto © del testo Same | ago Poaizioni sono estraneo alla csusa. Sq 
L'irritaziono era frattanto giunta a 1 CORTE D'ASSISE DI ROMA ricevuta, cho Trovos rifutò di faro. sug. ansie oriapi fa lo suo riservo contro lt i 
punto che il miniatro dell'istruzione pib= _ Goronido ‘invooo della ricevuta un'obbliga: aporitiio a | ‘re ra " 
blica, Relli, lassiossì trasportare fino ad ATT UE FICIALI DIBATTIMENTO ione della signora Lampreati per 700 lire, | Madre perchè aveva restituito lo polizze Los 
aa ne "i all'indirizzo dei 2 per l'assassinio di Raffaele Sonzogno |L'obbligazione fu roritta dal tosto o det. | di pegno alla Elona Lampronti. te 
membri dol Comitato de Dice che Treves gli cElase #6 11 
LITRO Udionza del 28 ottobre. Sampiori si sorfveva colla Z 6 collat8. co Ber 
' multo di cui fu ieatro a questo punto l'aula L'udienza è aperta allo 42 40. TI tento parla dol colloqui succesivi tra | Parla dell relazioni cha it vescararSsapo | MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE Rcs] 
satiazssa tare 18 com dlitogiiola Posi 3 ia | .Il pubblico è meno numoroso che nol |iui/a/il Trevee, dei sospetti madriti d'ana | col ‘marchese Di Baviera a dico cho Trevs = lecg 
dopatati reolamavano ad alta voce, senza ‘mpedoelo un corpo di periti spociali in- | Biorni. procedonti.. Ù estorsione architettata da questo, sospetti | Potova saper della conversione della signora |. Pubblico numeroso, applausi e fiori I 
peraltro riusoiro # farsi. ascoltare, che fl | Sui ce sig per la regolarità dollo sce. | Furono uditi i seguenti testimoni: Corte | comunicati al parroco, che consigliò di de- | Elena, ossendo egli uno del corrispondenti | 212 beneficiata della signora Fantechi- pom 
DIO Mione se ante De zan. ;en. Clemente, Ferrari sersloro Luigi , | nunziar la cora alla Procura del He, 1l teste | Yaticasi dalla Gassetta d'Italia. Pistriboni, Ja quale insieme a' suoi com- al 
Fortino. Alti gidavito” che Mi diminze 23 Guerrazzi. P. Michelo, Tommasi Adolfo; |è stato dal cav. Cappelli, pro “toro del | 1! teste rispondo a alcune interrogazioni | pagni recitò egregiamente il Positivo di [a 
Prot La Diroziono gonerale dello Poste sanunzis | Moretti Giavomo , Raffeli Enrico, Daldae: | Re, cho son poteva encora mischiari nella | de! previdunte riguardo allo afforeazioni | stibanes © le sera di Goldoni. 
Fra tanta confusione | dopo che Rallis | '*vertura dei seguenti auori uffici portali di | 2a! Candido, Santelli Salvatore, Giusti- | facoamdr. Il proccratoro del Ro disso che Dre di ell 
verno a fort eieniento GUT Da al | sconta cane: nieni Francesso, Walvestrand Ettore, Mars | si poteva ricorrere sì comindanto del cara. Domani la drammatica compagnia Pie- 
Camera procedette alla votiziono sulla gl |. errante spari fera i epertee | coni Fiarioo, Hof Achille, Qhiari Qlàmenta, | alert Figini Re gelo dl 
zione Grivas, adottando la proposta della ! Tati di 2a clatton o | "99! nuovi ufzipo- | Do Mauro Pasquale, Marebetti Igtazio, | ‘ L'idea delle cambiali fu un agguato teo ore oiilios. Speriamo di ri- 
TTondi Ermenegildo, Morelli Salvatore, Bot- | da mo, dico il testa, al signor Treves, ‘olio vederla presto su questo scane. 
li Le succodo la compagnia Dellotti-Hon 
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x iori che abbitimo |tnentré il quarto espon gravenionto iniziati. bom: autor! di talo | Versi dI Gatdo Andrea Piatacuda. — Pa assicura che ‘lo. prossime elezicni 


in Italia. Basti diro ché no fanno parto 
lo signoro Adelaide Tessoro-Guidone 
Laurina Tessero, Adolaido Falconi, 
gela Beseghi , Paolina Campi, Assunta 
Mzzanotta ,, o î signori Luigi Bollotti« 
Ron, Francesco Pasta, Enrico Salvadori, 
Domenico Bassi, Florido Bertini, Pietro 
Falconi, Filippo Parducoi, Francesco 
Garzes, ecc., ece. 
Prometto non meno di 42 produzioni 
nuoro per Roma, fra le quali il nuovo 
dramma di P. Ferrari, il Suicidio. 
Darà principio all suo recite la sera 
di sabato, 30 ottobre, con Ja commedia 
di A. Dumas figlio: J signor Alfonso. 
— Per sabato sono annunziate anche 
altro novità: il Afacbetà al teatro Ar- 
gentina e l’Evmelinda del maostro Bat- 
tista al Capranica. 
— Il giornale clericalo Rome consa- 
cra un inno allo bestie, e dice che granto 
4 il concorso del pubblico al serraglio 
della signora Pianet in piazza di Ter- 
mini, perchè avendo Za rivoluzione reso 
inaccessibile il teatro alle famiglie 
oweste © cristiane, queste vanno a di 
evtirsi là dove la virtù non corre pe- 
ricolo! 
TSscondo il Rome , lo spettacolo d'un 
tomo che per divertire Je famiglie une- 
sto © cristiane si espone a farsi divorare 
dalle belve , è più moralo del Ballo în 
raschera di Verdi o del Cavaliere di 
spirito di Goldoni 

— Domani, 29, alle ore 3 pomeri- 
diane, nella sala della R. Accademia fi- 


larmonica (nel palazzo Panflli, al Circo 


© strumentalo , a benefizio di una 


Vi prenderanno parte gentilmento i 
ori professori Ferdinando Coletti o 
rlinando Forino per la parte stru- 
montalo , la signora Mai 

nor Francesco De Angelis por la parte 
calo, © il maestro sig. Raffaelo Paono 
accompagnatore al pianoforte, 
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Storia della diplomazia della Corte di Sa- 

‘ia, scritta da Domenico Carutti. Vo- 
né I, periodo I (1494-1001).— Roma, 
fratelli Bocca, ASTS. 


La brovo notizia di questo nuoro lavoro 

dell'on. Carutti , che abbiamo data nell'an- 
nunziarno la recento pubblicaziono , non ci 
scioglie dall'obbligo di farsa un cenno mag- 
gioro, some l'importanza sua 0 il nome del- 
l'autoro richiedono. Gli stadi storici sono 
coltivati ora con insolito amore e non senza 
gloria nel nostro paosa, Ja cui letteratura 
non fu mai Inferiore ad alcuna por copia e 
rioshezza di componimenti storici. Anzi non 
v'è atile, fuori dello storico, del qualo sianri 
avuti maggiori a più imitabili esempi. Ma 
‘questo genoro di lottoratura, como avviene 
ancora di altri, non può fiorito in ogni 
tempo 0 luogo. Esso ha lo suo stagioni, è 
questo sono i tempi, in cui è concesso al 
pensiero di manifestarsi liboramento © alla 
parola è dato di farai espressione varace del 
tt. 
Oggi noi incominciamo a raccogliere, 
eziandio nel campo della storia, alcuni 
frutti dollo libertà cho Ja Casa di Savoia 
concesso primioramento al Piemonto od 
estero poi a tutta l'Italia. Quindi non po- 
chi cultori degli studi storici sono tratti, 
quasi per un sentimento di riconosoanza, a 
fermare lo loro ricerche sopra lo vicendo 
di questa dinastia, cho soppo reggersi fra 
lo opposto ambizioni della Francia o del- 
l'Austria 0 farseno un'arme per compiore la 
sua missione nazionalo. Vo li spingo la c0- 
scienza dol debito contratto dagl'itallani 
verso i Principi che furono i fortunati cam- 
pioni della loro libertà e indipendenza e gli 
sutori dello istituzioni dalle quali i loro 
stuli ricevettero il primo impulso. E men- 
tro una Sooietà di studiosi di patrio me- 
morie, dirotta da Nicomode Bianchi , pub- 
blica ora lo Curiosità e ricerche di storia 
subalpina, il Carutti, il Ricotti ed altri 
sgregi sorittori hanno dato o danno opera 
ad illustraro la modesima storia con lavori 
noa più collettivi ma personali. 

Quosti lavori, amsociati a quelli cho le 
à di storia patria vengono pubblicando 
sopra lo altro provinoie italiano e che di 
tempo ia tempo sono ancora mendati allo 
stampe por gli sforzi personali di questo o 
guello serittore, ohiariranno a poso a.poco 
to il nostro passato è ci permetteranno 
istaro una chiara 0 profoni 
vzza doll'essora nostro nai 
a della diplomazia della Corte di Savi 
resa dall'on. Carutti condotta sino 
1601 con ammirabilo ordine 6 con sin- 
Îlaro perfezione, cl svola tatto Îl procesaa 
Îl quale la Casa di Savola si ronno con- 
dando nella penisola od acquistò quella 
©repondoranza sopra gli altri Stati ital 
albo prinoipio la fortuna d'Italia. 
î 0 in genero la storia del Pio- 
monte, ci fanno conosoore Jo tradizioni di 
usa provincia, non di tutte; della dinastia, 
non della nazione. Non sapremo quallo che 
fummo, siamo 0 dobbiamo essere, finchò ogni 
momento storico dol paeso , ogni suo fatto, 
‘gui sua istituzione, non sarà esposta, com- 
mentata e dalla mento degli eruditi  con- 
dotta a penetraro nella coscienza del po- 
solo, Quindi, so dobbiamo rallegraroi degli 
studi che si fanno sopra la storia del Pie- 
monte, non minore compiacenza dovono ar- 
rocarci gli studî n cui danno argomento lo 
storie dollo altro parti d'itli 

Il primo volamo della Storia della di- 
plomazia della Corte di Savoia, come ab- 
Linmo giù avvertito, parto dal 4404 e giungo 
sito al 1604. Eavo comprendo quattro Iibri: 
nel primo si narrs la lotta del sessantasei 
nÎ, cho dal principio dell'età moderna si 
alla conclasiono del trattato di 
eau-Cambresia; nel socondo ei desorivo 
lo atato della Casa di Sevoia intenti o du- 
ranto la predetta lotta ; il terzo è tutto 
consiorato al regno di Emanuele Filiberto, 


| | giorno in cui il principato di Savoia, per: 


|, avrà luogo un concerto vo- | 


0 it di Curl 
Eminuelo I° îno al 4001; ia cel ehbé luogo 
fl trattato di Liono. Questa ‘partizione del 
primo volume © i titoli di olsssuno dei 
quattro libri cl fornissono una chiara idoa 
del disegno dell'autore. Egli, nel duo primi 
libri, atabilisoo lo basi della sua narraziono 
0 dico quanto è necessario sapore per in- 
tondero la storia del Piomonto dal 1404 in 
poi. E tanto Îl primo capitolo risgcardanto 
lo condizioni dell'Italia nol cominciammento 
doll'età moderna ndo Jotta tra la 
Franoia 0 la Spagna , cli'ebbe termino cil 
trattato di Chateau-Cambresis o in out sopra 
tutti campeggiano Franceeso I e Carlo V, 
quanto il socondo relativo si prinoipi del 
Casa di Savoia che tennero ‘il principato 
prima della predetta lotta 0 duranto la mo- 
desima | orano nocessari a chi volemo fo 
marsi un giusto concetto dol tempo fn cui 
vissero Emanuele Filiberto o Carlo Bma- 
nuelo I © della missione che avorano a com- 
pioro © che si aforzarono di compiere. La 
storia della Franoia o dolla Spagna e dol- 
l'Austria s'intreocia continuamente con quella 
del Piemonte. La eitusziono geografica di 
questo Stato ne rendora utilo. l'alleanza 
ciascuna di questo tre potenzo ol d al va 
loro guerriero del popolo piemonteso od alla 
sagacia diplomatica, non cho all’ardiro bol- 
licoso de' suoi prinoipi , cho devesi attri- 
buiro l'importanza noquistata da osso ed 
onorevolmento comsorvaia, anti accresciuta 
ognora con miglior fortuna. Lo storico | 
della Casa di Savoia non poteva dunquo 
astenersi dal anzitutto i prinoîpit 
dello rivaleggianti ambizioni di Franoia © 
| di Spagna e lo vicende a cui diedero luogo 
| i contrasti fra Francesco I è Carlo V otra 
| i loro predecessori 6 successori , fino al 


duto da Carlo INT, fu ricuperato da Ema 
mule Filiberto, col qualo incominota la 
Storia della diplomazia della Corte di 
| Satoia scritta dall'on. Corutti. 
| Nò gli correra minor obbligo di ricor- 
daro ai Jottori i più remoti principii di 
| questa Casa 0 i suol progresel incessanti 
così diplomatici como militari, cho no a 
mentarono succeasivamento lo Stato 
forza di armi © per accortezza di ma 
| moni. E l'onor. Garuti ci fa sssistoro a 
| questa lenta © continua trasformazione dello 
| stato dei Principi di Savola , cha furono 
prima Conti, e poi Duchi con Amedeo VIII; 
| nei volumi seguenti , che speriamo di vo- 
| dero pubblicati dopo non molto tempo, cs 
| no mostrerà l'alevaziono alla dignità di Re 
® finalmente Îl compimento dei loro destini 
| cho si fero quando cambiarono ia Gorona 
di Sardegna con quella d'Itali 
Ecco la bella pittura dei Conti di Savoia, 
che, nel Jibro secondo, l'autoro ci preseni 
< A niuno dei Conti di Savoia — bollo fì- 
guro di cavalieri, franchi ed esperti fn 
fatti d'armi, sempro a cavallo o colla spada 
brandita — incontrò la vontura di uno sorit- 
tore o di un poeta cho il noma no csal- 
tasso 0 lo raccomandasso alla fama. I cro- 
nisti vi fabbricarono sopra loggonde. Ma in 
compenso la atoria loro non è macohiata di 


della pubblica: a privata \rischezza, occa- 
gicni d'ingrandimento o mal colto o mil ù- 
tato, influssi 0 interventi straniori, o di 
seguanto il vivera ridotto a moreado altrui 
ucsta sono lo jnglorioso vicende della ci 
ostia dalla morto di Amedeo alia calata di 
Carlo VILI di Francia. » 

Ma la Casa di Srvoia ebbo an companso 
a questi mali nollo virth di Emanuoto PI- 
liberto @ poi în quelle, veramonto singo- 
lari, di Garto Emanuolo I. La figura di E- 
manuelo Filiberto, fl socondo fondatore della 
dinastie, è coaì ritratta dallo storico: «Li- 
Lerò, armb, fortifiod il suo paese, scosso 
gli animi dal letargo dello lunghe eventuro 
© del dominio foretiero ; vi rinoceso 
moro di patria o il culto della monarohia 
Fu di statura mediooro, tutto merro, cor 
pooa carne. Usato ai disagi della guerra, 
a sudar sotto lo armi, dormire coi panni 
bagnati 0 non svestirai i trenta giorni di 
sogulto, niuna fatica gli era grave. Aggr 
zato nol movimenti, risoluto nello parola, 
col dono del comando. Contegnoso verso { 
sudditi, tonoro nel detti o nello udienzo. 
Di rado sedora, negoziava in piodi o pra- 
seggiando. Degli. csorcizi corporali dilet- 
tavasi, della palla, del cavaloaro, del nuoto, 
dolla caccia. Pai monti, per lo foreste, pei | 
golli atanoava i camminatori i più valenti. 
Largo nel cibo, moderato nol bero, i forti 
vini di Spagna progi 
yano nell 
ia piedi. Vostiva semplico, la spada sampro 
al flanco o sotto il braccio. Tatorno alla 
sua persona volea camerieri che non sapes- 
sero di lettera. Mantenitoro della. parole, | 
tenaco nel proposito, fa dotto Testa di ferro. 
Parlava 0 sorivera italiano, franoeso o spe 
guuolo; il tedesoo 0 il flammingo orangli 
il'intino comprendeva, ma non no re- 
citava passi, tomendo di egarrare in gram- 
matica, Scrlvova di sua mano lo commis- | 
sioni segreto, non comuniosva ad alcuno | 
tutto il filo di un negozio, udiva diversi | 


parori, deliberava da sè. Allo lodi non in- 
lo smaocato è lo volgari 

olo Giovio lo storico gli offori, 
por salerio, di serivero di lui colla sua 
pepna d'oro; rispose: pregiare il testimonio 
della propria cossionza più che quella dello | 

crittoro più insigno. Di matematiche, di 
fortifeazioni, di storie dilettavasi. mi 
gliosamento; ancho all'alohimia pagava il | 

del secolo. Faello agli amori don- | 
rispettoso alla moglio, non fedalo. | 
Gli spagnuoli sol volevano spagnuolo, fran- 
oso i france 
sero tenuto sol Ambizicgo 
era, non tomerario. Prima di regnaro fu 
tra i primi capitani dell'età sua; sul trono 
n0x mosso guerra. Viro, i popoli più il to- 
mevano cha non l'amassoro ; morto il pian- 
soro. Emanuele Filiberto siedo fra { prin- 
cipi del tompo suo più virtuosi. So guardi 
all'opera, morita il nomo di padre della | 

tria. » 

Il quarto libro di questo primo volumi 
dell'on. Caratti si occupa di Carlo Emi 
nuolo I, ma non arriva cla al trattato di 
Liono. Quindi tornerà più opportuno di- 


delitti atroci, nò per tradimenti famosa. 
Ira i diciotto Conti, il solo Umberto III, | 
vissuto sl tempo della Lega lomi 
uomo contemplativo 0 di santa vita, fu 
principe inerto. Molto erano lo città va 
uute in loro podestà per dedizione sponta. 
non, Assai prima dell'Alfieri, un ambasci 
toro veneto scriveva nel 1583: — Ha do- 
minsto quesia casa con tanta felicità , cho 
ia tanti della medesima linea non si è mai 
trovato alcuno cho abbia avuto vizio nota- | 
bile, anzi che per gli ottimi portamenti non 
sia stato dai popoli amato cordialmente. 
ha memoria di sollevazioni cittadi 
contro il governo loro, nè di 
il Joro petto drizzati ‘per 

Bliche offeso, I soli tori: 

tro il Conte di Fiandra, principe nuavo in | 
oltià da 100 anvi governata a repubblica. 

Famigliari discordie vi furono @ deplora- | 
bili; il snguo © il voleno mon lo inquin. | 
La questione delle reggenzo di frequente | 
scomunò lo Stato e i congiunti. Uno fra i | 


Conti menifestamento usurpò Ja corona al 
nipoto pupillo. Lo scrittoro di tragedio, 
cercando , due 0 tre casi 0 non più trovo- 
rebbe convenienti ai suoi poemi. Il più mi- 
serando è quello del giovano Pilippo d'A- | 
cala, cho, iugiustamento diseradato da Gia- | 
como padro suo, ribelle al padre o di etu- 

deli oporo accusato autoro , fu dal Conte 
Vordo condannato capitalmento contro la 
fado di un salvacondotto Erano per peron- 
tadi congiunti col miglior sangue di cri- | 
stianità. Alcuni farono innalrati ali'onoro 

degli altari. Insomma, fn poche stirpi pri 
olpescha inconiransi più virtucsi abiti o 
mono tristizio cho nei signori delle Alpi, 
i quali amavano sottoscriversi marchesi 
d'Italia. » 

Dopo Amedeo VIII, cho governò falia 
monte © con molta gloria i suoi po] 
che ridottosi, in sul doolinare degli 
a vivero solitario in Ripagl 
a col nome di Felico V, vennero prin- 
di gran lunga inferiori a lui o inca- 
paci di conservaro gli aoquisti fatti. E men- 
tro si ccclissiva lo splendore della Casa di 
gli Storsa 0 i Modioi si fortifica 
vino in Lombardia @ in Toscana; in Napoli | 
0 Sicilia consolidavazi il regno di Alfonso 
d'Aragona ; la lranola , sotto Carlo VII e 
Luigi XI, ampliavani in grendo monarchi 
Carlo il Temerario tentava di fondarne w 
sowiglianto in Borgogna ; gli svizzeri ere- 
scovano il grido della bellioosa Joro confe- 
. Il qual fatto rende ragiono del 
pronto decadimento della di Savoi 
cho, dopo 49 anni dalla morto di Ami 
deo VIII, ciod con Carlos Ill, pordetto 
quasi tutti i suoi Stati, rimanendogii appona 
Ja Val d'Aosta, Veroelli, Cunco o Nizza. 
Volle fortuna che a questo principe dobola 
0 inetto dovesse suecedero un principo vi 
loroso, che si era illustrato colle armi, o 
sui campi di baltaglia, al servizio dell'im- 
poratore d'Austria, erasì meritato di raooo- 
glioro l'aredità dei suoi ma giori. 

Dei duchi di Savoia che vennero dopo 
ad Amedeo VIII, l'on. Carutti parla nol 
soguento modo : « Essi furono, o del tatto 
impari allo difficoltà del t mpo, o si vera 
mento fanelulli sotto debeli roggotze, op- 
pare giovinetti che la morto rapi sul ‘lore 
dollo speranzo. Guarre civili, figli o co- 
gnati ribeli, inettezza di comaudo, spreco 


| soritto a malincuore, agli ambasciatori cho 


scorrerno quando sarà pubblicato il 2° vo- 
Jumo, in cui lo storico della Casa. di Sa- 
vola narrerà la seoonda fase della politios 
di questo principe illustre. Prima dol trat- 
tato di Lione, Carlo Emauuelo I sgognava 
di cacciare i francesi dall'Italia senza codero | 
loro un palmo dello torre che possedeva 
sulla riva sinistra del Rodano, oicè sopra 
torritorio franceso ; {l qual disegno gli falli. 
Non stante lo suo arti diplomatiohe e le 
‘suo glorioso imprese guerresche, Éarioo IV | 
di Francia si rifiutò ad abbandonare nello | 
suo mani il marchesato di Saluzzo senza ri- 
coverno in cambio il paeso di Bressa. Il 
trattato di Lione, con cul si stabiliva quo- 
sto cambio, fa dal prineipo sabaudo otto- 


ve lo avovano apînto coi loro impegni ar- 
bitrari minseciando di mozzar Ja testa. Ma 
dopo il trattato di Liono, arrotondati gli 
Stati suoi che per i mutamenti portati da 
questo trattato erano divenuti interamento 
italiani, Ja ava ambizione si volso all'aoqui- 
ato della Lombardia © i suoi interessi si tro- 
varono d'accordo con quelli di Enrico IV. 
L'on. Carutti, nel suo secondo volumo, e- 
porrà questa nuova faso della politica’ di 
Carlo Emanuela I. 

Non possiamo chiudero quosta rassegna 
bibliografica senta avvertire cho il 1° vo- 
lume della Storia della diplomaria della 
Corta di Savoia è prageduio da usa intro- 
duziono storica che porta per titolo: Della 
monarchia in Italia. Vi si considerano ad 
uno ad uno { regni che sono sorti in Italia 
dopo la caduta dell'impero ‘d'occidente, 
NI sì rioorcano lo cagioni per lo quali non 
poferono durare. {n essa la dottrina dell'on. 
Cerutti, il suo sontimento profondo del 
vorità storica, la potenza sintetica della sua 
ito, la soverità è limpidezza dello atilo,. 
i manifestano în gredo eminente. Sebbene, 
l’autore seriva con tutta quella matura gra- 
vità che ai convione allo narrazioni. stori- 
cho, l'opera sus, corì l'introduzione come Ja 
storia, si legge facilmente, senza provare la 
più piosola fatica, anzi con grandissimo di- 
letto, perocchè dalla prima parola di ogni 
pitolo vi trae a proseguire inconsapevoli 
fino al fino. Il primo volume di questa pul- 
blicazione dell'on. Caratti no divo abba- 
stanza circa Il morito deì volumi seguenti 
o dell'intera opera, con cui egli proparasi 
ad arrlochiro la letteratura storica. del suo 
preso di nuovo e splendido monumento. 


Notizie InrerNE E FATTI VARI 


Sicurezza pubblic: 
Loggiamo nol Giornale di Si 

Nel:a cronaca del 45 andanto fa fatta pa- 
rola dol rinvenimento dol cadavero di Alessi 
Giovanni di Palazzo Adriano, ed ora pos- 
siamo aggiuogero che merod lo solerti cure 
di quel delegato di P. S. e dol RR. cara- 
biniori si sono potuti scoprire gli sutori di 
quell'assassinio. L'iufellco Alessi, testà con- 


assassinio sono stati arrestati o sarebbero 
punto il fratello della Adanzata 0 il rivale 
dollo ammssinato stesso. 

— Leggiamo nol Giornale di Sicilia: 

In saguîto allo investigazioni praticato 
colla maggior pussibilo diligenza, oi tro- 
vitmo ia grado di aggiuogore quanto ap- 
presso sullo scontro avvenuto la notto del 
9 andanto in contrada Spadafora di Parti- 
nico, Il mossaggiare inviato dal malfattori 
al possidento D'Anna di Trappeto aveva or- 
dino di portare lo 200 one aila carina ru- 
rale dell'ucciso Seavono Antonio, in con- 
trada Spadafora, posta vicino alla 'rigna del 
Boocafaschi Leonardo. 

Non appena il brigadiero doi carabinieri 
si avvicinò alla detta cose, furono tirato 
vorao lui duo fucilate, provenienti dalla vi- 
cina vigna Boccafuschî , indi appresso altri 
soi colpi, motivo per cul il tenente dei bar- 
glieri signor Buschetti dovetto ordinare 
una scarica a° ruoi uomini od al RR. cera- 
bintori, to alla vigna Booca= 
fuschi ‘in quella direziono procisa d'onde 
orano partite le otto fucilata, 0 dove pre- 
olsamente stavano a terra i due suddetti in- 
dividui , uno dei quali , rialsatosi sullo gi- 

id quasi a bruciapolo un colpo 
di pistola al suddetto tenento Buzchetti, che 
per fortuna andò fallito, 

1 bereagliori rano la dega inastata 
sulla carabina ed i RR. carabinieri arano 
venuti sonza baionotta 

La pubblica forza prosegui l'inseguimento 
sino al confino della vigna, dovo una fitta 
siepo è l'osourità della notte. impedir 
mantenersi sullo traccio degli altri. matt 
tori fogginschi , ma a verano acosddo 
trovare altre persono in quella looatità, al- 
l'infuori della comitiva che sostenne l'at- 
tacco a fuoco. 

Nella vigna Boocafusshi, o presso i dio 
sadaveri, furono poscia trovato lo armi o l 
copioso munizioni accennate nella. crosai 
precedento, ed alla onsina dello Scavono 
trovaronsi gli avanzi di una cone. Risulta 
inoltre cho il mess, allorchd parti colla 
lettora per ‘'rappeto, avova Iasciati i mai 
fattori sesiomo ai duo uccisi nolla atersa 
gna ova poche ora dopo avvenno lo soon- 
tro. Sembra quindi fuori di dubbio che gli 
uccisi fossero in compagnia cogli altri quat- 
tro malfattori sia sul prinoipio dell'attentato 
di estorsiono cha nell'istunto dol conflitto al 
qualo puro dovettero prendere parto. Spotta 
ora alla sola autorità giudiziaria Jo. st 
lire so reslmente siavi ancho stata da parte 
degli uccist cerreltà o complieità nel primo 
mancato resto, Dobbiamo solo sggiungaro 
cho uno degli uozisi, 0 cicà il Bocoxfusohi, 
fu l’anno scorso condannato al carcera por 
abusiva asportazione di arme, nel quale 
reato perdurava tuti’ora non ostanto la gof- 
forta condanpi 

Tre giorai dopo il conflitto l'autorità di 
P. S. riusci ad arrestaro altro dogli impli- 
cati nella mancata estorsione o nella ribel- 
liono alla pubblioa forza, certo Vutano Vin- 
cenzo, e nel suo domiollio în Partinico fu= 
rono sequestrati non pochi effetti prove 
nienti da grassazioni recentamento consumato 
nel territorio di quel comune. Gli altri tre 


imputati, vodendosi attivamente ricererti | 


dalla pubblica forza, si ccstituirono sponta 
neamento in carcero or sono due giorni. 

Sequestri. — Luno: 
l'ufficio di Redazione della Gazzetta del- 
l'Emilia în Bologna si è presentato il si- 
gnor delogato Castegnono con ordine di pro- 
cedere al sequestro del numero di quel gior- 
nalo per la riproduzione fattavi della cor- 
rispondenra della Nazione sul processo Lu- 
ciani — che implica, a giudizio del Paù- 
blico Ministero, una contravvenzion alla 
leggo che vista i resoconti dei procesi della 
Corto d'Assisio. 

— A Napoli vennero sequestrati il Pun- 
golo è la Gaazetta di Napoli per avere 
pubblicato il resoconto sul processo Lu- 
ciani. 

Monumento a Roberto Brucs.— 
I giornali di Edimburgo annuneiano che un 
Gomitato, presieduto dal conto di Mar, ha 
l'intenzione di erigere un monumento ‘na- 
zionale a Roberto Bruce, il celebre patriota 
scozzese , il vincitoro di Baunockburn. Si 
scelse como località la collina di Stirling, 
cho domina la pianura la cui l'esoroito in- 
gleso fa posto in fuga da Brace. Il terreno 
venno accordato dal ministro della guerra 
ed il sig. Gionzio Ernicksbank eseguirà la 
statoa. 

La battaglia di Trafalgar. — Un 
banchetto dovo aver luogo a Londra in onore 
dal 70° annivarsario della battaglia di Tra- 
falgar. I superstiti di questa terribile batta- 
glia sono in rumero di nove. Esco i loro 
nomi, secondo il Times, coll’ indicazione 
dallo navi sulle quali si trovavano : 

L'ammiraglio della flotta, sir Giorgio Sar- 
torius, oggidi doll'età di 80 anni, e ch'era 
aspiranto di marina a bordo del Tuonante; 
l'ammiraglio Roberto Paffon, di 85 anni, 
aspirante a bordo del Bellerofonte; l'am° 
miraglio Giuseppo Gapo , allora volontario 
di prima classe sull'Ajace ; il vicoammira- 
glio Spencer Smith, aspirante a bordo della 
Difiance ; il comandanto John Sandera , di 
94 anno, pensionato dallo Stato per ferite, 
0 ch'era socondo del ospitano a bordo dello 
Stciftrure ; il comandento Francis Harris, 
aspiranto a bordo del Temerario; il co- 
mandanto William Vicary, volontario di 
prima classe a bordo doll'Achilles; l'ispot- 
tore degli ospedali, Poter Suthor, chirurgo 
a bordo dello Stci/tsure ; il tenente-colon- 
nello Jameg Tynmoore , aspirante a bordo 
dell'Africa. 

Cenno neerolegice. — Il giorno 25 
corrente è morto nella sua villa di Corae- 
gliuno Ligure monsignor Giacomo Filippo 
Gentile, vescovo di Novara, Aveva 00 anni 
ed ora stato preconizzato vescovo il 27 gon- 
malo 1840. 
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godato dall'asercito, amava da molti anni 
la giovar. figlia di un possidente, 0 fù ap- 
punto per troncare, un talo matrimonio son- 
trastato da visto di intoremt, o por rendoro 
così possibili altre nozze con altro individuo 
provvisto egli puredi discreta fortuna, che 
si vollo assessizarlo, come infatti lo fu. il 
giorno 42 sndanto mese. Gli individui smai 


La poesia del genio e la poesia del- 
l'arto, enni atorici del prof. Carlo Arduini. 
— Zurigo, tip. Orel, Fussli e G. 

La condotta d'acqua dal lago di Avi. 
Gliana. — Torino, tip. Favalo o 0. 

Relazione del sindaco di Palormo al Con- 
siglio comunale. 


25 corrente, al- | 


dit “ul prato ene te 
peibicana, Die chele More amembloo 
dovranno seguire una politicd liberale, 
riofganizzando lo finanze, fissando un 
servizio militare realmento generale, re- 
stituendo allo Stato l'educazione nazio- 
nale 0 riconcitiando i muovi strati so- 
ciali coll'antica società. Gambotta spera 
che allora si dare un'amnistia si 
deportati della Comune. 


San Remo, 28. — Sono giunto le 
LL. AA. il Duca 0 la Duchessa d'Aosta. 
Trovavensi ella stazione lo autorità lo- 
celi ed una grando folla plandente. 

Berlino, 28. — La voce .che il si- 
gnor Camphausen, ministro dello finanze, 
abbia dato lo sue dimissioni, è priva di 
fondamento. 

Il Reichstag elosso Forckenbeck pro- 
sidente o Schonk primo vice-presidonto. 


Jorino, tip. B. Virsi-Pulco. 

Emanuela Filiberto di Savoia o Marco 
Antonto Colonna. Notizio e glocumenti per 
A. Bertolotti. — Rocot San Cssoigno, stab. 
tip. FP. Cappelli. 

‘Rivista universale, pubblicazione porlo- 
dica, settembro 4875 — Firenzo, tip. Car- 
nosscchi. 

Relazione dell'analist doll'asqua dal lago 
inforiore di Avigliana © relazione di visita 
medica. — Torino, tip: Favale o C. 


NOTIZIE ULTIME 


CONSIGLIO MUNICIPALE DI ROMA 


Alla seduta del Consiglio comunalo che 
ha avuto Juogo questa sera erano presenti 
82 consiglieri. 

Dopo la lettura dol processo verbala della | 
prooodanto riunlono , Sl sindaco ha letto la 
seguente lettera del ‘gen. Garibeidi : 

< Ilostro sig. Sindaco, 

« VI prego di presovtaro tutta la mia 

gratitudino a cotesto Consiglio comanalo 


della maggiore de'lo metropoli per il pre- | 
zioso dono dello n.odagiio sommamente ono- | 
revoli © por il plauso più prezioso ancora | Detto piscoli pazzi .| —— 
dei rappresentanti di Roma, cho io apprezzo | omp patente et ea 
al di sopra d'ogni cesa nel mondo. Afunicipio di Roma .;| —= 
« 28 ottobre 1875. Geol. do == 
“ Deo. rostro {to =- 
Dotto emise. SZ 
< G. Garni, + _ | to mn ROSI | - == 
ispigni, lamentandesi che lo discussioni | | Detto Rothschild ..| —— 
non procedono sempre con ordina, perchè | past® Nazionale, - .. | -— — 
lo propeeto all'ordine del giorno non sono | Banca Ne Faces | — = 
talora studiato quanto conviene, propone di | Bnnea Generala.....1 == 
nominsre Commissioni per lo varia = 
aategorio dei SR ape SIE 
Placidi appoggia la proposta Grispigni , | piatt funtroltaliana. | — — 
tanto più ch'egli divo d'assera stato dol m si SE 
desimo avviso già fino dal 1871. Sri 
li sindaco rimetto ls discuerione di quo Se 
sa proposta a tempo opportune; accennando ‘| le 
però cho lo Commissioni ancho ora esistono, = 
ma si occupino molto freddimento 0 cun == 
Aroppa T0RIGLaA/ gli siii ad coso MIAALI Co) 
L'assessore Alatri prima di !oggere ia | Comp Fondiarisitatiama] - — = 


esposizione finenziaria , re-sogna lo suo di 
ioni da asscssoro dolla finazza, dopo avore 
riugraziati il stadaco © Ja Giunta deila fl- | 
ducia dimostratagli durante la sua. gestione 
cli'ogli chiama temporanos. 

La lettura dolla sua rulazione dura oltra 


BORSA DI ROMA 
28 ottobre 1875 (ora 11 1{2 ant.) 
La mita è dolla: Bore di Parigi di 
vo pamo ja 
tata da 70.07 12a 
con ua distacco în 


un'ora. Finita questa, si legge il contratto li 

fatto dl Manicipio per l'ospedale dai Fate di è {È x contosini por fine noronbro. 
| Bena Fratelli a il consiglioro Piuoidi pro. ! , OM" Pesio cattolico 4 8, con qualche 

pone sl Consiglio cha prima di entrara in | ‘mero 230 

iscussiono su questo argomento si procoda cina 


alla nomina di una Commissione che csa- RITA Velgro anita 

mini la questione pe tratterla con cogni-| In forte rialzo il Turco, atante i corsì più 

zione di sione. vati stati praticati fori. sora sui Boulevarda 
Allo 44 il sindaco invita il pubblico, a | di larigi: sincomincià col 29 30, ma si finiva 

dir vero molto scarso, a ritirarsi dall'sula, | rù doblo 0 27 = 29 15 

dovendo tesoro Il Consiglio in soduta ses | più facci | un 


greta. Londra 91m 20 80. 
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DAL TTI 
| feriscono che il discorso della Corona | sconti co Aprire mie 
col quelo venne aperto il Parlamento | ia Rendita, dopo aver esordito a 70 05 fine 
imporialo tedesco ha fatto nella diplo- | saro, disco 7 

mazia ottima impressione per lo solenni | Affi limitatisimi. A 
assicurazioni di politica pacifica în @SS0 | 1,5, x 2070, termina 28 60 0 29 0 nsonia 
dato. | trameazioni. i 

È la prima volta che l'Imperatore Gu- 


(Oro 3 112 pom) 


È FIRENZE È) 
glielmo esprime la fiducia che sia man- no, 
tanuta una pace durevole 6 che giam- | Rentita Tialisna 5 pas 
a O GAME | Napotsoni d'oro. - i 8 
mai questa paco sia stata negli ultimi | Letdre 3 mesi 26 01 » 
vent' anni così assicurata come n° nostri | Francia a vista. . . 107705 
Ù Imprestito Nazionsio 53 50 
7 È | Azloni Tabicchi - - 820 — n 
iarazioni così esplicite porgono | A: N00 — n. 
ampia guarentigia degli intendimenti | Strado for. Meri sa 
della C*rmania 6 debbono dissipare 10 | Buncé Tescana.. > ndo a 
inquietudini che serpeggiarono sinora in | Gredito mobiliare. - 0» 
Ere E 23 
La Germania è in sì alta posiziona da oa G- 
potor farsi in Europa mallevadrice di | PARIGI (ore 3/10 pon) 27 » 
‘pace, peroochè non solo essa è forte per | Rendita francese 3 % 6875 6565 
la potenza sua militare, ma è forte al- |? ai prg DP| INT] 1060 
tresi per l'accordo de' governi amici, i | Renata 1 sol no 
quali anche negli ultimi mesi hanno mo- |» >» 5%| —=| So 
strato di fare dalla conservazione della | Fer: Lombarto venne | 23_—| 228— 
pace il perno dalla loro politica. Guelfo. VE. deo8: | si7—=| sio— 
L'Imperatore non ha voluto preter- | Perrovio romane, ssioni | 6 —| "6_— 
mettere di far cenno del suo viaggio in | Obbligazioni Lembarde | 23 — | 230 — 
Italia. Il brindisi fatto a Milano è con- iena e 
fermato davanti al Parlamento germa- au|san 
nico con parole che tornarono tanto gra- seliol c183 
dito all' Italia quanto rassicuranti per i = 
l'Europa. aaa 
hm 100] i00m 
Alcuni giornali hanno annunziato che so 
al riaprirsi del Parlamento il ministro di Mil fn 
finanza presenterebbe alla Camera un RI 
progetto di legge per un assegno straor- Moi ctag 
dinario alla lista civile. lizzo| 1202 
Secondo le nostre informazioni, quella 7) s i so, 
notizia non ha alcun fondamento di ra- Bol sr 
gione. sì = S 
487 50 «950 
TRATTATI DI COMMERCIO mai en 
(Dispacelo partie. dell’OPINIONE) meio] ssi 
Vienna, 28 ottobre. — Le conferenza SARE 
preliminari per la rinnovazione de'trat- sola 
D) 


tati di commercio non possono cssora 
chiuse prima di domenica prossima. Le Pda DATO a — ida 94518 a 06014 
nolixio dato 42° giornali intorno ad 20. BE 1 
cordî stabiliti ed a tariffo sono erronee. ilo. |> 17 
Hgia(i 
i (878) 


8 
ue _—— |: » nga = ian 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


ere e ee Bibitoteca del Pianieta 0,5. BACH 
Il granvisir caddo ammelato di una ini er pianto da Edesnto Dix Voc 

infiammazione intestinale. fumo 19 02°, ‘eadurno, franco di porto; 
‘San Sebastiano, 27. — Teri il bom: | Edizioni Ricordi, Roma, Corio, 208. 

Bardamono fa ami vivo, ————————————__—_+ 
‘Napoli, 28. — È giunto stamano da 

Villafranca il legno americano Franlin, | — DA RIMETTERE 

avente a bordo l'ammiraglio comandante | giornali francesi © tedeschi, in so- 

della squadra dei Mediterraneo. conda lettura, 24 ore dopo l’arrivo, 

a metà prezzo. 


Parigi, 28. — Gambetta pubblicò una 
lettera, in forma di manifesto, nellà | Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 


GIACOMO DINA, Drasrroan 
Rommatno GiovamsI, Gerente. 


| 
i 
ij 
Ì 
| 


| BILANCIE INGLESI | Acqua rigeneratrice 


Gazzetta dei Banchieri 


PER SOLE ne 3 3 redini ‘capelli {1 primi- ANNO VIII. 4 
_ "Se ivo colore. ” agi chi menta Il ano forninto di 4 co. 
© PRAIERE TONO dica pont pesi semplicinime, di 10SR0I E FORI toi SEI Al ed lr Sprzio mao di nio nno fe 


antiche e mederno sugli abitanti degli matri 


CAMILLO FLAMMARION 


VERSIONE DI C. PIZZIGONI 


L'opera sarà completa in 40 disponso di pagi 


otto nel medesimo formato del volume ultimato fl | fori, 48, 


specialmente al viaggiatori. 


RrAtmontera, con figuro astronomiche al prezzo di L. A — Una dispensa separata Cont. #0.lg | dol Porto, 47-48. 


Usciranno non meno di 6 dispense ogni quindici giorni. 
Lo din 
rispondenza col medesimo Editore. 


Opere pubblicate 


ferma, descrizione dei grandi fonomeni della natura, un vol. in-8 con illustrazioni L 


del elelo, un volumo in-8 con illustrazioni L. @. 

‘n plurai 
dello terro celesti discorso nol rispetto doll 
ino 469 con figure 


OLIO DE-JONCH 


rontomento elevaio, offre smisurato vanta 


al coosumatoro dacchè 


touuo quantità contiene, renza confronti più sostanze medicamentose di { 


poondare Ta sua buona fedo; chi bottielia porterà Ta firoia a mano del 
di suddetta firma (9178) 


| AI C 


AI 


mso separato si vendono presso tutti i Zibrai e Venditori di giornali d'Italia in cor-| 


DIFEGATODI MERLUZZOBRUNO , 
CHIARO. Malgrado fl prozzo appa- 


cavallo © delle vettore 


Gope d'una fama pepolare come 
rimodio contro gli accidenti. che 
soguono allo contusioni da cadute 
0 colpi ricernti, o qualsiasi loriona 
da cauna trammatica. Roccatta oon= 
tosimi 80. Vendita în Ioma presso Sil'Empori 
l'Agenzia A. Tabogn, piazza doi 0 C., via dei Punzani, 28, Ron 
Prefetti, 12, Si 


del committonte. 


Pozzo, 47. 


ALVI 


POMATA 


ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 


investata da uno dei più 


celebri chimici @ ;roparate da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


per far rispuntare i capelli sulla testa la pi 
I'età di 50 anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia 


completamente calva, nello spazio di 50 giorni 


Ja causa che Ja produce. 


PREZZO L. t® IL VASETTO 
Deposito generale all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.. via de! Panzani, 28, Fircnse © a Torino Carlo Manfredi, via Finonre. 


CERTIFICATI 


Napoli, 15 Novembre 1874. 
Dichiaro io sottascritto cl 
| preparata dal signor Alamo S: 
| capelli mi sono ritor: 


ossend 


dopo 5 


‘onor del vero. 


Firenze, 6 Novembre 1874. 


Jo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito 
della nuova Pomata Italiaun, preparata dal "Signor Adamo Santi 
Amantini, ne ho ottenuto un "pieno risultato, poichè dopo soli 5 

i capelli. 


giorni di'unzione mi ritornarono completamente 

Francesco Man i 

addetto alla Guardaroba di 

Confermo quanto sopra : 
REAL CASA. 


il RE D'ITALIA. 


wo ntarono completamente i capelli. 
hoy 


| în bottezn del sig. Vincenzo Masetti-Fedi. 


| Confermo quanto ® Lmor Toaninr, Parrucchiere, 
L'AGENZIA DI PUBBLICITÀ 
A. TABOGA 


ROMA — Via dei Prefetti, 12, p. p.— ROMA 
S'incarica per conto di terzi della compra e vendil 


incasso empent di qualunque 
ili sulla piazza di Roma. 

Provvigiono modica da convenirsi, scrivero al suddetto indi- 
rizzo. 


| Le partito di giuoco combinate reconto questo auoro 
‘raleroli por ogni 

‘colle dovuta intra 
faccia formale rici 
clio od indirizzo, i 
| Questo sistema di giuoco venno esperimentato in Auatria con in! 
monso suscesso, ove fece o fa chiasso © dove miglinia di persone! 
inviano giornalmente all'inventoro attestati di ringraziamento. o rico: 
noscenza per vincite fatto. 

| Per domande rivolgersi in iscritto e franco con inelusovi un fai 
‘obollo dovato per la risposta, sotto cifra: Professore 4, 45, 001 
Vienna (Austrin), ferma in posta, ufficio centrale: 


tema sono| 
traziono di qualsivoglia Lotto o ei spodiscono! 
mi por tutto il Regno d'Italia al ognuno che 

cata, con precisa indicazione del proprio domi-| 


APPARTAMENTO SUAPITTARE 


in Roma 


posto Via Giulio Romano (già 
Pedacchia), rum. 30, piano 3°, composto 
di sei vani, spogliatoio, cucina con acqua 
in casa e gas per le scale. Visibile dalle 
10 alle 4 pomeridiane. L. 120 mensili. 


i 
Tale 


6, franco per ferrovia Ia @ so. 
‘pro 


li profomieri è parracchieri di 
use, all'Emporio Franco-lialiano G] 
zani, 28. Poma, prowo L. Corti, pintza! 

orzo 47-48. I 


‘no1o Fonsano, Guardia-pi rione dell 


che essindomi servito dell: 
Adamo Santi-Amantini, nef, Vedo che la vostra Pomat 
ottennto pieno risultato, poichè în soli 50 giorni di unzione milfetti trovandosi la 


randomi soddisfatto della prova, rilascio al suddetto Signortd 
rmantini il presente certificato, onde ‘se ne possa servire pubbli 
4 hont Lmorotvo'Noccnt, Orefice sul Ponte Vecchi 


] Firenza, 4T Agosto 1874, 


ifico io sottoreritto che avendo fatto neo della POMATA ITal | 
dialer Font aaa 1ffrtifco io sottorritto cho avendo fato uso della POMATA IT, 


iornisi cura. 
tutti i giorni, del 
(che essendono soddisfattissimo, rilascio il presente certificato adl 

Trro Svinanoi, Meccanico, Strada Furia, 48. 


n. 28 Agosto 1874. 


aR0 prima, € me ne dichiato perciò roddiatistimo. 
Gmotaxo Eva, Proprietario del Calfè del Giappone. 


1 Impiegato alle REAL CASAl,,1° soltoseritto dichiaro, Rer Ja pura verità, che essendomi serrto 


della POMATA ITALIANA 


ico unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare 
n corifeafo da vlersene primtamente 
Bxwagsn Ecogr1o, via Cimabue, 


Gent.mo amico 


la desiderano. Vi rimetto 
Francesco Moscio S. 


ldetta _ \ppresso rié 
î Fameai DE ca Fordinando del Gandio. 


IL NOTARIATO 
| Secondo la nuova legge italiana che andrà in vigore 
| col 1° di gennaio 1876. 
' del nolaro CINO MACHELOZZI. 
* L'opera, oltre il testo della legge e della tari 


+ nella legge, cec. 
Prezzo L. 5. franco per posta e raccomandato L- 5 50. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale ‘a Firemo 
Roma, 
Presso Li Corti, piazza Crociferi, 43 e}. Bianchelli, vicolo. del 
i Pozzo, 47. 


N all'Emporio Franco-Italiano (. Finzi e C, via Panzani, 


DD Babbo, La Mamm), Il Bimbo 


ROMANZO 
DI 
GUSTAVO DROZ 
recato per la prima volta in Italiano dalla gentil donna E.» B.. 


PREZZO LIRE DUE. 


ABWINISCENZA DELL'INGHILTERRA 


PER IL CONTE 


ADOLFO DE FORESTA 
Procuratore Genorale alla Corte d'Appello di Ancona 


Prezzo lire 450 | 


Vendonsi presso gli Stabilimenti di G. CIVELLI in 
Roma, Firenze, Milano, Torino, Verona ed Ancona. . | 


(Riprodotto dal Giornalo L'Unità Nazionale di Napoli) 


PUBBLICO RINGRAZIAMENTO 
DI ME SOTTOSCRITTO 
verso FMlmo signor Profetoro 4 45 00 di Vienna, 


001 mezzo del quale, rendo oto è palese a totti cho svondomi egli 
iato: una dello suo rinomate combinazioni apeciali sul Giuoco el 
Lotto, sd jo avandoîa;ginocata <omo la S. S. M.ma mi aveva indicato 
Guadaguaî, con mia grando consolazione 
mi gresso Terno 
coi numeri 39, 57; 29 c.uratti qui a-Napoli il giorno 30 gennaio 1575: 

Lascio pensaro al lettore qualo gratitudine e riconsoenza non debbr 
usero la mia verso l'llumo signor Professore per avermi cosi par bose 
assostato lo mio doporita finanze. 

Napoli, 6 fobbraio 1875. PASQUALE DE BIASI, 

N. B. Onds altri pommano godoro di tali fortuno sì seppia che jo: hd 
aeritto cori: Al Professore 1, 45, 90 Sermo in posta, Vienna. (Austria) 
ftcladondo nella lottara un francobollo italiano per la risposta. 


procisione garantita ; 
adottato dalla marina ingleso ci 
americana, utilissime a tutto Jo 
famiglio, caso di commeroio e 


Dirigero lo domando all'Em- 
porio Franco Italiano C. Finzi 
© G., vin Pantani, 28, Roma, 
presso L. Corti, piazza Croci: 

F. Bianchalli, vicolo 


| "— colla Potere Figi 
aecne gi tate 
copra 

Ira 


È dre me conseguenza 
pes | ti o et di svazione salutare mila pelle 
* forie, Hotola ecc, por consarrare 0 Essa è aderente cd invisibile 


* Hargentaro o plat, gcc. @ riance 
abitati, studio no) espongonsi la cond Y i un’ineontestabile utili 
det mondi nbttati, studio nol quale espongonsi le condizioni d'ibitabiiàf | di u’contotavio vita cme: 


. Non confondere questo pro- 
dotto con altri posti in commercio 
0 che in luogo di contenero an 
gonto, non cuntengono che mer. 


del Flacon con istruzione 
Dirigoro lo domando nccompa- 
gnnto da vaglia postalo, a Firenze, 
ino ©. Finzi 


zione ove. pretto T. Corti ata e oa 
avi Sorovia apo di porto a ene vt gu pe Mragtazia dei Croci 


— Risultato garantito fino 


i, via della Costa S. Giorgio, 35 


che essondomi servito 


otamente comej 


{ ig. 
‘o scopo desiderato. Tuiti 1 capeli mi ritornarono meltanie Iena 


” conliene cenni 
Storici, larghi commenti, discussioni parlamentari, tabello. esplica» 
tive a corredo della tarilfa, indice analitico dello materie contenute 


rono già introdotti molti miglioramenti ed altri saranno ancora fatt. 

la Gazzetta, oltro una dettagliata rivista delle borso italiano, pubblica al più \dipoel Possibilo 
Jo estrazioni dei prestiti italiani ed esteri, prezzi correnti ‘ei coloniali, cereali, seta, cotoni, 
bastiami, coc., tiono i suoi lettori a giorno di tutto quello che succede nel mondo finanziario ed è 
giorno avranno riprote il primitivo | indispensabilo ad ogni uomo d'affari. 


Spraion eni glie Prezzo d'Abbonamento It, L. 10 all'anno. 


operi gg 4 giri 
Da a aereo. |: CI gigio Dado di io e di spodino un vaglia postalo di L. 20 all'Amministraziono di 
zia A. Taboga, via doi Prefetti, 12 | Gazzetta dei Banchieri a Roma. 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 
preparato con Bismuto 


È TIPOGRAFICO-EDITR] 


fi Ditta PONBA 0 Comp 
ja Carlo Alberto, 33 — Roma, via agli Ufei dol Vici 
Lungarno Modicco, 2 rosso — Napoli, (doposito) 
ira Montoolireto, 6. 


ENCICLOPEDIA ITALIANA 


DIZIONARIO GENERALE 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI, INDUSTRIE, ECC. 
ampliata nollo parti scientificho 0 toenologicho e nccuratiment 
riveduta in ogni sua parto secondo i più moderni porfezionamenti 


NON PIU' MAL DI MARE DAL PROPKSSONI 


LIQUORE DI NETTUNO fiume nta ipo rc 


pn nare 
infallibile por gli uomini, Jo donne ed i fanciulli 
pasianao 
dal dott. Dre., della Facoltà Modica di Parigi. 
Questo liquoe è di un gusto squisito, o d'un efftto 
Prezzo del Ascom L. 4. 
Dirigero Io domando accompagnato da vaglia postale all'Emporio 


19 
rada 


© da altresì una finta, 

una freschezza ed una bellezza naturale. 
CH. FAY, inventore, 9, rue de la Pais, Paris. 
Deposito presso A. Manzoni e C, via della 
Sala 10, Milano e presso i principali profa- 
mieri e parrucchieri. 


ora intera consterà di venticinque volumi in-0: ventiquatii 
di circa 4200 pagiao caduno, Îluatrati con numerose 
testo, ot uno di 

ribuirà a dispemre di ottanta pagine; due tavole 
ogo di un foglio di 10 pagino. 


Sarà pubblicata una dispensa ogni dieci giorni 0 così tre dispense 
mono: 


TI prezzo penna, squivalonto a due delle anteriori edi 
Pranco-Italino, C. Finzi 0 C., via. doi Panzani, 23, — Roma, promo ò fissato a lire due, con speso di porto e dazio a carico dei 
L. Corti, piazza Crociferi, 48 o da F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, Ansociati. 


Nun. Sono pubblicato lo primo dispense, lo quali sorrono di mago pel 
tomato, per la cita‘ pei carter 
Le associazioni si ricevono alla Cosa Editrice e sue finti, | 
a presso principali Libre. 


RAND BOTRL DES BAINS 


| 
ET CASINO | 

ouverîs toute l'année 

i SAD MONOTODURAE 
Celàbres Dou-'| 

chis nta do vagone 


| — Salla d'inbulation 
I 
I 


IL MIGLIORE | 
SelnoPPO NICISTRILR 


del Cappuccino 


Î 
n] 
VALAIS SUISSE 2 acer 


lo commin 


podio ana ì 
{È n chimico farmacista F. Barelli, propriotario di questo antico! 
| L A P A I 1 Fo cipatafirimo raso rioseontillo orietazio di questo ant 
| 1È depurativo del sabguo . ottenn Ta formali da ole amata su | 
an | È dal padro Cappucciso di momo Fra Benvonato » si fa md 
i a 1 vero di provoniro il pubblico cha allo scopo di ovitafe d'ora innatti 
CARLO DAVILLIER | 4 lo vario contrafazioni messa in o mmercio, tutto 1a Bottiglie cop 
i TRE 600 DISEGNI n $ quan vitto 4 at etto monrotrtta l fema 
)RÎ: {E l'attestato di ai ed antichi professori di Io 
VO DORÌ $ [Il sciroppo del Cappiscizo è vendite ta Roma sl 
| aQentopera, che Fichiamò altamento l'attenzione dogli artisti, è ara | } BOOA, via dei Profott, 12, primo piano 
Senpieta- È una doscrizione intera di tutta la Spagns, dallo sue città ©  $ -Spodizioni in provincia contro vaglia postale. Ove 
dello sto compagno, delle ue bollata artitiche ii | rev ndicare a sione pia poca Gorla Ove zoe vi la fe 
della sua storia è dela sua etteratura. Lo se {È committente. 
Hascho: vianco1entrati per Barcellona a sono usciti por lo prorincio | È Prozzo dalle bott. contenonti mezzo chil. di sciroppo L: @ piccole 3. 
Bascho, visitando minuttonto tatto lo pro dimo fato mirri Partizan È 


, e sono fatto un 


voro collettivo, veramonto smmirabila. Magici sono i disegni del Dart, 
0 300 meno pittoresca è la descrizione del Darilier, cha ia capitoli 
perbi è muovi sal combattimento del ter, sii dualli’ a coltello cati; 
Sanzo spagaugle e 0 al costui ego 

tun megnifico volume cho sarà uno Hei più prezi 
0 strenno. Led 


CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 


DG 
Sistema semplicissimo, utilo nelle famiglie, e special 
udri ataseati dal testo è {mente ai cacciatori, viaggiatori, pescatori, impiegati, ecc. 


In meno di cinque minuti, senza legna, nè carbone, 
zia Prefetti 12, Roma | nè spirito, si possono far cuocere uova, costolette, beaf: 


ET T—__ stoacks, pesci, legumi, ecc. 
Piroscafi a Vapore Apparecchio completo di centim. 24 di diametro, lire 
DELLA COMPAGNIA 


ANCHOR LINE| EE === 


Dirigore lo domando accompagnate da vaglia postale 
a Firenze all Emporio Franco-Italiano C. Finzi e ©, 

pnezzo 

nella CABINE di p 


| via dei Panzani, 28 — Roma, presso L. Corti, piazza 
dei Crociferi, N. 48. 
$ DA GLASGOW per NUOVA=) (compreso fit). n" [{ | 
SÌ YORKogniSabato, ac se 140 
secondo la posizione delle «i 
medesimi i 


DAI PORTI del Mediterraneo(Cabine in 1.a cl. 500 fr. in ord 
p. NUOVA-YORK ogni 15 gior.l posti ai 2. i 
Il magnifico piroscafo a vapore 
OLYMPIA 
partirà da Livorno il giorno 4 ovembre per NUOV-YORK] 
(via Marsiglia. Por merci © passeggieri dirigersi al sign 
Lowe, 774, piazza di Spagn “| 


LA PRIMA COMUNIONE 


Proparazioni © Ricordi BELLA SCOPOLI-BIASI IL CRITTOGRAFO 
Terza Edizione Riveduta NU 
Prezzo dell'edizi 


DO 
0 con incisione L' 150 = Senza incisione L. 1 
Vendesi presso gli Statilimenti Civll, {a Rome. Pero fetans, $7— | 
Fironzo, via Paaicalo, 30 — Milan, via Stalla D => Torino. vi 8 An: | 
gato, — Nerone, via Dogana (Ponto Novi) = Amcone, Corso Vi: | 


torio Emanvelo, i PERLA CORRISPONDENZA SEGRETA 
| 


doni por premii 


Ogni astuecio dovrà portare l'arma inglese. — Prezzo L. 6. 
Ferita io Rom presto A. Tags: vi ddl Protti 1, 

i jono ia provincia contro vaglia portalo, spess di cris a 
carico del compratora. Oro non vi Ra ferrovia Iadiare la siesizar 
più prossima. | 


NON PIU SORCII! Dgr preti pra peppe 


di da molti governi, dalla Banca Roth: ichild, ece., ecc. 
NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 
Al 


| _Nossuno doi siste offre la garanzia di assolata ee- 
grotezza nella corrisp 
premiato all'erporizione universale 
di Parigi. 


Ti polo Citngrafo ha acolio quarto ardso problema ia. modo 
scutibilo; © si applica ad ogni spocio di corrispondanza sia per letto 
cho por cariolina portalo o dispaccio lalogratco. tas) 
Uno scritto fatt coll'aiuto del Critogre/o non può essere 
* cho dal corrispondonte a cui e dentiantò © che dovra essere 
ua apparocchio cesttamento eguale a quello di col si è serrito 
L'apparrechio è rinchiuso in ua ologantissimo portafogli tasesbilo di 


di cicca apparscchio . . 
fennco per Teoria 
Proto dell'approccio grande ad’ ao” di tnt 0 "dato grandi 
el'pparocchio grando ad’ tao in o 
Aromiattrazioni Le 100. sane 


Ualco x esclusivo deporio per ttt italia a Firzzo, all'Emporio 


Ri 


Fravoo-ltaliao, C. Finzi è 


(UTILE A TUTTI! 


cosi a molla perno 
SRI pai coni i 


Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. 


Ù 
Ta Tia di 2 
ESSTa Pam, via dl Preti, 12 


Economia dell’s0 per 0j9 


MARMITTE GERVAIS 


E 
x ATENENLIORI di quia siro e miliare fun rad, 
mrelpb, 18, 1, ® 4, 6,8, 10612] % Della portata di Ch. 18/112 L. 9.50 
Sr eine ne Gi cartone di legna Gallo per 0. boni VAy A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del Posso 
Mi e miele Pea spe ie 
le inde ’irenzo al rio Fra! co-ttaliano C, Fi ©. - ve non vi rare la si più 
via Panzini, DO Roma, Larenzo dI Haporio ‘Orocitoi, #8 6 F.. Bian: | PoMsima. — Tn Torino, prote Carlo MARINE vi patata | 
Pelli, vicolo dei Porto, 47-18, Torino, Carlo Manfredi, via Finaazo.. f 
ì 


Tipografia dell'Opisione dirotta da Canzona Casuns. 


